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CORONAVIRUS: LE VACCINAZIONI

Dalle fabbriche alla fiera
il super polo per i lavoratori
Confindustria, Camera di Commercio e categorie condividono il patto per la salute dei dipendenti

Francesco Buzzella

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Il sistema-Cre-
mona stringe i tempi per mette-
re in campo (medici e dosi per-
mettendo) le vaccinazioni ai di-
pendenti delle aziende, in una
direzione nella quale si sta già
mu ov endo Guido Bertolaso, e
punta su CremonaFiere come
possibile sede di questa ‘secon -
da linea’. Un tema affrontato
nella sua visita di ieri dal consu-
lente del governatore Fontana.
«Per quanto riguarda la parte-
cipazione delle aziende - ha
detto - stiamo lavorando ad un
modello che permetta a strut-
ture come la Fiera di ospitare
anche le vaccinazioni dei di-
p endent i» .
Piena disponibilità in proposito
è stata manifestata allo stesso
Bertolaso dal presidente di Cre-
monaFiere, Roberto Biloni.
«Sottolineando, insieme ai di-
rettori generali di Asst Cremona
Giuseppe Rossi e dell’Ats Salva -
tore Mannino, le potenzialità
d el l’Hub di Cremona, lo abbia-
mo informato del nostro impe-
gno che recepisce anche l’in i-
ziativa lanciata a livello nazio-
nale da Confindustria. Le grandi
imprese possono provvedere in
autonomia alle vaccinazioni dei
loro dipendenti, me per quelle
micro, piccole e medie il discor-
so può essere differente, per
motivi logistici e non solo. Cre-
monaFiere potrebbe essere
quindi il punto di riferimento
per quei segmenti imprendito-
riali (penso anche a commer-
cianti, artigiani, agricoltori...).
Venerdì ne parleremo in Fiera in
un primo incontro tra noi, Ats,
Asst e Comune; poi la questione
verrà ulteriormente approfon-
dita tra le rappresentanze del
mondo economico in Camera di
Commercio, per tornare quindi
in Fiera a definire in concreto gli
aspetti organizzativi».
«In una situazione che continua
ad essere complicata ( si è ag-
giunta da ultimo anche la que-
stione sul vaccino AstraZene-
ca), il sistema Confindustria ha
aperto un confronto nazionale e

regionale per dare un supporto
alla campagna vaccinale, es-
sendo appunto il ricorso ai vac-
cini l’unica soluzione che ci
possa restituire la normalità»,
conferma il presidente di As-
soindustriali Francesco Buz-
z ella .
«La proposta che in sostanza si
sta avanzando è quella di creare
un circuito parallelo di sommi-
nistrazioni destinate ai lavora-
tori, per rafforzare la lotta al
contrasto dell’epidemia e rag-
giungere nel più breve tempo
possibile l’immu niz z az ione
della popolazione. Con le istitu-
zioni abbiamo aperto un con-
fronto per definire le modalità
operative necessarie a permet-
tere la vaccinazione dei lavora-

tori coinvolgendo le aziende».
«Sono dunque allo studio - pro-
segue Buzzella - i criteri e le ne-
cessarie disposizioni normative
che si dovranno adottare. Sa-
ranno determinanti, in primis,
la certezza di approvvigiona-
mento dei vaccini in quantità
sufficienti, poi la verifica delle
caratteristiche degli ambienti e
delle dotazioni sanitarie neces-
sarie per svolgere le vaccina-
z ioni» .
«Ci siamo poi confrontati con il
Commissario della Camera di
Commercio Gian Domenico-
Au ricchio, per valutare la pos-
sibilità di un Hub come risposta
e soluzione per quelle imprese
che non avranno le caratteristi-
che idonee ad ospitare al loro

interno i processi di vaccinazio-
ne. L’idea è quella di creare un
Sivat (Sito per la vaccinazione
temporanea) destinato ai lavo-
ratori, che operi in parallelo con
quelli già oggi attivi per la popo-
lazione». Il coinvolgimento
della Camera di Commercio
«permetterebbe di estendere il
progetto a tutte le categorie eco-
nomiche. Sarebbe magari au-
spicabile creare il primo Sivat
presso CremonaFiere, che oggi
sta sperimentando il primo polo
territoriale. L’Associazione In-
dustriali - conclude Buzzella - è
pronta a dare il proprio contri-
buto all’iniziativa, e si augura
l’apertura di un confronto con
gli attori del territorio».
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Dosi ai donatori Avis e ai famigliari
Via libera della Regione all’intesa: «È doveroso». A disposizione le strutture e il personale
n CREMONA La giunta regio-
nale ha dato il via all’accor do
quadro con Avis Regionale
Lombardia per il possibile ac-
cesso dei donatori e dei fami-
gliari conviventi alle vaccina-
zioni contro il Covid-19. Le
Avis di Regione Lombardia
potranno mettere a disposi-
zione strutture e personale –
volontario e non – per garan-
tire la buona riuscita della
campagna vaccinale di massa
e la tutela del sistema sanita-
rio lombardo.
L’accordo, sottoscritto da Let i -
zia Moratti, assessore al Wel-
fare di Regione Lombardia, e
da Oscar Bianchi, presidente
di Avis Regionale Lombardia,
riconosce l’attività del dona-
tore come indispensabile per
il buon funzionamento del si-
stema sanitario regionale, con
particolare riferimento alla
donazione di emocomponenti
per le attività trasfusionali e
chirurgiche. Le unità di san-

gue e plasma raccolte sono in-
fatti ritenute beni strategici
per l’attività del Paese e per-
tanto risulta necessario man-
tenere il più possibile indenni
dal contagio da Covid-19 tutti i
donatori volontari iscritti e i
loro rispettivi conviventi,
contatti diretti che potrebbero
essere causa di  contagio.
U n’azione questa che ha l’o-
biettivo di mantenere l’au to-
sufficienza del fabbisogno re-
gionale e nazionale di sangue
e plasma.
«Ancora una volta – c o m-
menta soddisfatta la vicepre-
sidente e assessore al Welfare
di Regione Lombardia, Letizia
Moratti – il mondo dell’as s o -
ciazionismo, attraverso l’Av is ,
darà un apporto importante
alle istituzioni. Del resto, la
donazione di sangue è un’at -
tività indispensabile per il
buon funzionamento del si-
stema sanitario regionale e
dunque è fondamentale pre-

servare il più possibile tutti i
donatori volontari. La parteci-
pazione di Avis con il suo
straordinario universo di pro-
fessionisti, donatori e opera-
tori non può che essere un va-
lore aggiunto nella sottoscri-
zione di questi accordi».
Di primaria importanza il
ruolo di Avis Regionale Lom-
bardia nel coprire il maggior

numero possibile di donatori:
«Avis Regionale Lombardia
conta circa 280.000 soci, la cui
attività donazionale permette
la raccolta di circa 480.000
unità emocomponenti. Per
questo motivo, i nostri dona-
tori rappresentano un valore
inestimabile per le attività
ospedaliere lombarde – s p ie -
ga Oscar Bianchi, presidente

di Avis Regionale Lombardia
–. Incentivare la vaccinazione
contro il Covid-19 ai donatori
e ai loro famigliari conviventi
costituisce quindi un giusto
riconoscimento alla funzione
etica e determinante, svolta
attraverso ogni singola dona-
z ione» .
L’accordo quadro prevede la
possibilità per le 648 Avis Co-
munali e 12 Avis Provinciali, di
collaborare alla campagna di
vaccinazione massiva tramite
le proprie organizzazioni,
mettendo a disposizione per-
sonale sanitario e ammini-
strativo all’interno dei centri
vaccinali massivi, ma potran-
no anche, laddove ritenessero,
attivare linee vaccinali presso
le Unità di Raccolta dell’Av is .
Il tutto secondo appositi ac-
cordi con le ATS di competen-
za che definiranno il processo
attuativo per lo svolgimento
della vaccinazione.
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I NUMERI DELLE VACCINAZIONI 

Aggiornamento al 15/03/2021 (Fonte dati: SIAVR)

(Altre strutture (RSA, RSD, Erogatori privati accreditati)

PROVINCIA DI CREMONA
PROVINCIA DI MANTOVA

ASST CREMA
ASST CREMONA
ASST MANTOVA

12.745
20.230
20.399

VACCINAZIONI ANTI COVID EROGATE DALLE ASST DEL TERRITORIO DI ATS VAL PADANA

DETTAGLIO RELATIVO ALLE VACCINAZIONI
OVER 80 dal 18 FEBBRAIO AL 15 MARZO 

ALTRE VACCINAZIONI ANTI COVID
16.368

15.259

PROVINCIA DI CREMONA Totale 14.494 PROVINCIA DI MANTOVA Totale 4.578

5.099

5.988

Presidio Ospedaliero Crema 2.135 Presidio Ospedaliero Mantova

Fondazione RSA Soncino

Presidio Ospedaliero/ 
Cv covid Fiera Cremona

640 Presidio Borgo Mantovano

Presidio Ospedaliero Oglio Po

Fondazione RSA Soncino

Fond.RSA Aragona

642

Presidio di Suzzara2891.652

Presidio S.Pellegrino-castiglione591

157

956

Presidio Asola923

ASST CREMA

ASST CREMONA

ASST MANTOVA

Si segnala che i valori cumulati possono variare 
nel tempo poiché alcuni centri vaccinali 
registrano alcune vaccinazioni in modalità differita.

N. SOMMINISTRAZIONI
Totale 19.072

ATS VAL PADANA
18 - 15 Marzo 2021

TOTALE
ATS VAL
PADANA
85.001


